
  

 

DECRETO N. 905 Del 27/01/2025 

Identificativo Atto n. 51 

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO 

Oggetto 

2021IT16RFPR010 – MISURA PER IL RAFFORZAMENTO DELLE FILIERE PRODUTTIVE E DEGLI ECOSISTEMI 

INDUSTRIALI A VALERE SULLE AZIONI 1.3.4. “SOSTEGNO AL RAFFORZAMENTO DELLE RETI E DELLE 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE” E 1.1.1. “SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI IN RICERCA, SVILUPPO E 

INNOVAZIONE” DEL PR FESR LOMBARDIA 2021-2027: CHIUSURA SPORTELLO A SEGUITO DI NUOVE 

DETERMINAZIONI AI SENSI DELLA DGR N. 3703 DEL 20 DICEMBRE 2024 

 

 
L'atto si compone di 10 pagine di cui  

0 pagine di allegati parte integrante

 



 
 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. COMPETITIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DI IMPRESE, ECOSISTEMI E 

FILIERE E RAPPORTI ISTITUZIONALI 

 

 

VISTI:  

− il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi 

Strutturali e d'Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la 

programmazione 2021-2027;  

− il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, ove applicabile;  

− il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-

2027; 

− il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di 

Coesione; 

− il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 

coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 

interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 

politica dei visti; 

− l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano e adottato a seguito 

di negoziato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 

luglio 2022, che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e di 

Investimenti Europei (di seguito per brevità, “i Fondi SIE”) e rappresenta il vincolo 

di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i 

propri Programmi al fine di affrontare il problema della disoccupazione e a 

incentivare la competitività e la crescita economica; 

 

 



 
 

RICHIAMATI: 

− la D.G.R. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: “Approvazione delle 

proposte di Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (PR FESR) 2021-2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia”; 

− il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea C (2022) 5671 final del 01/08/2022; 

− la D.G.R. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’approvazione da 

parte della Commissione Europea del programma regionale a valere sul 

FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di 

esecuzione CE C(2022)5302 del 17/07/2022) e del PROGRAMMA REGIONALE 

A VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR FESR) 2021-2027 

(con decisione di esecuzione CE C(2022)5671 del 01/08/2022) e contestuale 

approvazione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale 

strategica del PR FESR 2021-2027; 

− il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato dal Consiglio Regionale martedì 20 giugno 2023 (DCR XII/42), nel 

quale viene favorita, fra l’altro anche in modo trasversale, l’innovazione e la 

competitività delle filiere e degli ecosistemi, in particolare nel Pilastro n. 4 

Lombardia “Terra di imprese e di lavoro” – obiettivo strategico 4.1.7 Favorire 

l’innovazione e la competitività delle filiere e degli ecosistemi e nel Pilastro 

n. 3 Lombardia “Terra di conoscenza” - obiettivo strategico 3.4.2 Rafforzare 

l’innovazione, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico; 

− il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 2021 - 2027, adottato 

con Decreto 30 giugno 2023, n. 9842, aggiornato con il d.d.u.o. 27 giugno 

2024, n. 9743;  

− la D.G.R. 17 luglio 2023, n. XII/688 che ha approvato il protocollo di intesa tra 

Regione Lombardia e ENI S.p.a per il miglioramento delle performance ESG 

delle imprese del territorio attraverso la condivisione e valorizzazione della 

piattaforma open-es, strumento di analisi e sviluppo del percorso di 

sostenibilità e competitività delle PMI e delle filiere del sistema economico 

lombardo, sottoscritto il 20 luglio 2023 e che consente alle imprese lombarde 

di ottenere gratuitamente il report di sostenibilità; 

− la D.G.R. 30 settembre 2024, n. XII/3116 “Presa d’atto della riprogrammazione 

del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione alla piattaforma 



 
 

STEP di cui al Regolamento (UE) 2024/795, come da Decisione di esecuzione 

C (2024) 6655 del 18 settembre 2024”; 

− la DGR XII/3116 del 30 settembre 2024 ad oggetto "Presa d'atto della I 

riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione 

alla piattaforma STEP di cui al Regolamento (UE) 2024/795, come da 

Decisione di esecuzione CE C(2024) 6655 del 18 settembre 2024" ; 

 

VISTE: 

− la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 

impresa, il lavoro e la competitività” con la quale Regione Lombardia promuove 

lo sviluppo competitivo delle imprese lombarde, ed in particolare l’articolo 5bis 

introdotto con LR 28 dicembre 2022, n. 33 che prevede la valorizzazione e il 

sostegno delle filiere produttive per favorire lo sviluppo economico e la 

competitività delle imprese operanti in Lombardia e l’occupazione; 

− la legge regionale 24 settembre 2015, n. 26 “Manifattura diffusa, creativa e 

tecnologica 4.0” con la quale regione Lombardia ha promosso il Programma 

strategico “Lombardia 5.0” che ha, tra l’altro, l’obiettivo di rispondere alle 

dinamiche evolutive dei settori produttivi e sostenere la qualificazione del sistema 

economico attraverso il consolidamento e la valorizzazione di “filiere eccellenti”; 

− la legge regionale 23 novembre 2016, n. 29 “Lombardia è ricerca e innovazione” 

che reca disposizioni volte a potenziare l’investimento regionale in materia, al fine 

di favorire la competitività del sistema economico-produttivo, l’innovazione e lo 

sviluppo di tecnologie, anche digitali, per elevare il benessere delle persone e 

della società e il trasferimento tecnologico; 

− il D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 “Testo Unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 

1996, n. 52” (TUF) e s.m.i.; 

 

RICHIAMATA la legge regionale 8 agosto 2022, n. 17 Assestamento al bilancio 2022 

- 2024 con modifiche di leggi regionali che, all’art. 4 comma 5, lettera c) istituisce e 

conferisce in gestione a Finlombarda s.p.a., autorizzandone la gestione fuori 

bilancio ai sensi dell’Allegato 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 

contabilità e finanza pubblica), il «Fondo investimenti imprese» destinato al supporto 

di nuovi investimenti produttivi realizzati dalle imprese al fine di rafforzarne la 

competitività, con una dotazione iniziale di euro 115.000.000,00, comprensiva dei 

costi di gestione; 

 

 



 
 

VISTI: 

− la DGR n. 1187 del 23 ottobre 2023 “2021IT16RFPR010 – Istituzione della misura per 

il Rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali a valere sulle 

azioni 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” 

e 1.1.1. “Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione” del PR FESR 

Lombardia 2021-2027 e approvazione dei criteri applicativi - (di concerto con 

l'Assessore Fermi)”; 

− il d.d.u.o. n. 2193 del 7 febbraio 2024 “2021IT16RFPR010 - Approvazione dell’avviso 

della misura per il Rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi 

industriali in attuazione della D.G.R. 23 ottobre 2023, n. XII/1187/2023, a valere sulle 

azioni 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” 

e 1.1.1. “Sostegno agli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione” del PR FESR 

LOMBARDIA 2021-2027” con apertura dello sportello alle ore 15 del 28 marzo 2024; 

 

RICHIAMATI: 

− il d.d.u.o n.  11543 del 26 luglio 2024 “2021IT16RFPR010 – Assunzione dell’impegno 

di spesa a favore di Finlombarda spa di euro 29.100.000,00 a valere sull’azione 

1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” del 

PR FESR Lombardia 2021-2027 per la dotazione della misura per il Rafforzamento 

delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali ai sensi della DGR n. 1187 del 

23 ottobre 2023. Contestuale parziale liquidazione di euro 8.730.000,00 per 

l’azione 1.3.4 – ID RLO12024036663”;  

− il d.d.g. n. 20186 del 15 dicembre 2023 con il quale si è provveduto ad approvare 

lo schema di Accordo di Finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombarda 

Spa per la gestione dello strumento finanziario “Misura per il rafforzamento delle 

filiere produttive e degli ecosistemi industriali” di cui alla DGR n. 1187 del 23 

ottobre 2023 a valere sull’ azione 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e 

delle aggregazioni di imprese” del PR FESR 2021-2027”, sottoscritto in data 19 

dicembre 2023, e ad impegnare a favore di Finlombarda Spa l’importo di euro 

900.000,00 a cui si aggiungono euro 198.000,00 a titolo di IVA per i costi di gestione 

della Misura; 

− il d.d.g n. 5082 del 27 marzo 2024 con il quale si è provveduto ad approvare lo 

schema di offerta tecnica ed economica presentata da Finlombarda spa per 

l’attività di assistenza tecnica connessa all’azione 1.1.1. “Sostegno agli 

investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione” – codice CUP E41C24000690009 

ed a impegnare a favore di Finlombarda Spa l’importo di euro 156.215,98 iva 



 
 

inclusa per i costi di gestione di Finlombarda a valere sulle risorse dell’Assistenza 

Tecnica Asse V del PR FESR 2021-2027, sottoscritto in data 3 aprile 2024; 

 

RILEVATO che dal 28 marzo 2024, data di apertura dello sportello della “Misura per 

il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali” di cui alla DGR 

n. 1187/2023, sono state presentate due proposte progettuali, di cui solo una con 

d.d.u.o n. 1720/2024 è stata ammessa al finanziamento, per un importo di euro 

1.585.851,05; 

 

RICHIAMATO il d.d.u.o. n. 17270 del 14 novembre 2024 “2021IT16RFPR010 – DECRETO 

DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA MISURA RAFFORZAMENTO 

DELLE FILIERE PRODUTTIVE E DEGLI ECOSISTEMI INDUSTRIALI AI SENSI DELLA DGR N. 

1187 DEL 23 OTTOBRE 2023A A VALERE SULL’AZIONE 1.3.4. “SOSTEGNO AL 

RAFFORZAMENTO DELLE RETI E DELLE AGGREGAZIONI DI IMPRESE” DEL PR FESR 

LOMBARDIA 2021-2027 – ID BANDO RLO12024036663 – CUP E43D23000240009 – 1° 

PROVVEDIMENTO” con il quale è stato concesso euro 1.585.851,05 alla filiera ID N 

5440540 "Filiera sostenibile e circolare dell'alluminio a basso impatto ambientale e 

ridotta carbon footprint – soggetto capofila Raffmetal Spa; 

 

RICHIAMATA la DGR n. 5899 del 31 gennaio 2022 e s.m.i. “Approvazione dei criteri 

della Manifestazione di interesse per lo sviluppo e il consolidamento delle filiere 

produttive e di servizi e degli ecosistemi industriali produttivi ed economici in 

Lombardia”, e il relativo Avviso attuativo di cui al  d.d.u.o. n. 2338 del 24 febbraio 

2022 e s.m.i.,  nell’ambito della quale ad oggi sono state riconosciute n. 69 filiere 

con n. 1.552 soggetti totali coinvolti (fra impese e altri soggetti), di cui 1.544 operanti 

in Lombardia, con progettualità in gran parte orientate all’innovazione e alla 

sostenibilità in particolare nei settori delle applicazioni digitali, dell’energia e 

carburanti sostenibili, delle lavorazioni industriali; 

 

VALUTATO strategico e coerente, con le linee di sviluppo industriale di Regione 

Lombardia, continuare a sostenere il rafforzamento delle filiere produttive e degli 

ecosistemi industriali regionali nelle catene globali del valore; 

 

CONSIDERATO pertanto che è stato necessario semplificare e rimodulare alcuni dei 

criteri della “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi 

industriali” approvata ai sensi della DGR n. 1187/2023, in particolare il numero 

minimo di imprese per filiera, l’investimento minimo e i regimi che determineranno 



 
 

l’agevolazione, al fine di renderla più attrattiva per le imprese lombarde anche alla 

luce delle altre iniziative nel frattempo attivate dall’Assessorato con cui garantire la 

massima sinergia e complementarità; 

 

VISTA la DGR n. 3703 del 20 dicembre 2024 “2021IT16RFPR010 – Nuove 

determinazioni sulla “Mmisura per il rafforzamento delle filiere produttive e degli 

ecosistemi industriali” a valere sulle azioni 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti 

e delle aggregazioni di imprese” e 1.1.1. “Sostegno agli investimenti in ricerca, 

sviluppo e innovazione” del PR FESR Lombardia 2021-2027 e approvazione dei criteri 

applicativi 2025 (di concerto con Assessore Fermi)”; 

 

CONSIDERATI i nuovi criteri della misura - “Rafforzamento delle filiere produttive e 

degli ecosistemi industriali - 2025” - stabiliti ai sensi dell’allegato A della DGR n. 

3703/2024 nel quale sono individuate nuove determinazioni rispetto alla DGR n. 

1187/2023, fra cui:  

− possono presentare domanda di partecipazione alla Misura, le Filiere, composte 

da almeno 3 imprese di cui almeno una PMI; 

− l’agevolazione verrà inquadrata come segue: 

− per le MPMI, in funzione della tipologia di intervento presentato (Attività di 

Sviluppo Aziendale o Attività di Sviluppo Sperimentale) e della dimensione del 

soggetto beneficiario, nel rispetto: 

-  del Regolamento Generale di esenzione (UE) n. 651/2014 e s.m.i. (di seguito 

“Regolamento GBER”) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 

il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, e in 

particolare nel rispetto degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 e degli articoli:    

- Articolo 17 – (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI) comma 2 lettera 

a); 

- Articolo18 – (Aiuti alle PMI per servizi di consulenza);  

- Articolo 25 – (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) comma 2 lett. c), 

comma 5 lett. c) e comma 6 lett. a); 

- Articolo 41 – (Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti 

rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto 

rendimento) comma 7 lett. a) e b) e comma 8; 

- del Regolamento n. 2831/2023 e s.m.i. relativo all’applicazione degli artt. 107 

e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis,  

qualora non fosse possibile l’inquadramento nell’art. 17 del Regolamento 

GBER ovvero qualora l’applicazione di tale articolo determini un importo 

inferiore dell’Agevolazione a titolo di contributo e in particolare degli artt. 1 

(Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa 



 
 

unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 (Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 

(Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);  

− per le MidCap l’agevolazione è concessa in funzione della tipologia di 

intervento presentato (Attività di Sviluppo Aziendale o Attività di Sviluppo 

Sperimentale):  

- nel rispetto del Regolamento GBER degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 e 

dei seguenti articoli: 

- articolo 25 - (Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) comma 5 lett. c; 

- articolo 41- (Aiuti agli investimenti per la promozione di energia da fonti 

rinnovabili, di idrogeno rinnovabile e di cogenerazione ad alto 

rendimento) comma 7 lett. a) e b); 

- nel rispetto del Regolamento de minimis relativo all’applicazione degli artt. 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de 

minimis alle imprese qualora non fosse possibile l’inquadramento nel 

Regolamento GBER e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 

(Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 

4 (Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio 

e comunicazione); 

− Per le Grandi Imprese (non Mid Cap) l’Agevolazione è concessa ed erogata 

nel rispetto del Regolamento GBER in particolare degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-

8-9-10-11-12 e dell’art. 25 comma 5 – lettera c (Aiuti a progetti di ricerca e 

sviluppo); 

− la disposizione che con successivi atti si provvederà alla chiusura dello sportello 

del bando “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi 

industriali” di cui alla DGR n. 1187 del 23 ottobre 2023; 

 

DATO ATTO che sul Bando ID BANDO RLO12024036663 - CUP bando 

E43D23000240009 - “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive e degli 

ecosistemi industriali”, sono in corso le fasi post concessione relativamente alla 

domanda ID 5440540 "Filiera sostenibile e circolare dell'alluminio a basso impatto 

ambientale e ridotta carbon footprint”, soggetto capofila Raffmetal Spa, la cui 

agevolazione complessiva di filiera è pari ad euro 1.585.851,05 concessa con 

d.d.u.o. n. 17270 del 14 novembre 2024; 

 

RITENUTO pertanto, a seguito delle nuove determinazioni assunte ed approvate con 

DGR n. 3703/2024 che modificano i criteri assunti con DGR n. 1187/2023, di disporre: 



 
 

- la chiusura dello sportello della “Misura per il rafforzamento delle filiere produttive 

e degli ecosistemi industriali” avviato con d.d.u.o. n. 2193 del 7 febbraio 2024 in 

data 28 marzo 2024; 

- che dalla data di adozione del presente provvedimento non potranno più 

essere presentate domande al suddetto Bando; 

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» e il Regolamento 

Regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e 

successive modifiche ed integrazioni»; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura; 

 

RICHIAMATE:  

− la D.G.R. 23 maggio 2023, n. XII/318 avente ad oggetto "V Provvedimento 

Organizzativo 2023" che ha affidato ad Armando De Crinito l’incarico di Direttore 

della Direzione Generale Sviluppo Economico con decorrenza 1° giugno 2023;  

− la DGR 03 giugno 2024 n. 2431 “VIII provvedimento organizzativo 2024” con il 

quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della U.O Competitività e 

Sostenibilità di Imprese, Ecosistemi e Filiere e Rapporti Istituzionali a Carlo 

Bianchessi; 

 

 

DECRETA 

 

1. Di chiudere lo sportello della “Misura per il rafforzamento delle filiere 

produttive e degli ecosistemi industriali” di cui alla DGR n. 1187/2023 ed 

avviato con d.d.u.o. n. 2193 del 7 febbraio 2024 in data 28 marzo 2024 a 

seguito di nuove determinazioni assunte ed approvate con DGR n. 3703/2024 

dando atto, pertanto, che dalla data di adozione del presente 

provvedimento non potranno più essere presentate domande al Bando; 

 

2. Di dare atto che sul suddetto Bando ID BANDO RLO12024036663 - CUP bando 

E43D23000240009 - sono in corso le fasi post concessione relativamente alla 

domanda ID n. 5440540 "Filiera sostenibile e circolare dell'alluminio a basso 



 
 

impatto ambientale e ridotta carbon footprint”, soggetto capofila Raffmetal 

Spa, la cui agevolazione complessiva di filiera è pari ad euro 1.585.851,05 

concessa con d.d.u.o. n. 17270 del 14 novembre 2024; 

 

3. Di attestare che il presente atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi degli 

articoli 26 e 27 del D. Lgs n. 33/2013; 

 

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.L., sul sito 

regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria 

(www.ue.regione.lombardia.it) e sul sito Bandi e Servizi.  

 

5. Di trasmettere il presente provvedimento:  

- a Finlombarda S.p.a., in qualità di soggetto gestore del bando e dello 

strumento finanziario denominato Misura per il Rafforzamento delle filiere 

produttive e degli ecosistemi industriali, per il seguito di competenza;  

- all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027; 

 

 

 

 

      Il Dirigente 

 CARLO BIANCHESSI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 


